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INTERROGAZIONE ORALE CON DISCUSSIONE O-0066/06
a norma dell'articolo 108 del regolamento
di Marcin Libicki, Adam Bielan, Šarūnas Birutis, Jan Březina, Danutė Budreikaitė, Sylwester 
Chruszcz, Valdis Dombrovskis, Mojca Drčar Murko, Hanna Foltyn-Kubicka, Bronisław Geremek, 
Maciej Giertych, Bogdan Golik, Dariusz Grabowski, Stanisław Jałowiecki, Mieczysław Janowski, 
Filip Kaczmarek, Michał Kamiński, Sergej Kozlík, Guntars Krasts, Urszula Krupa, Jan Kułakowski, 
Zbigniew Kuźmiuk, Jan Masiel, Ljudmila Novak, Janusz Onyszkiewicz, Bogdan Pęk, Mirosław 
Piotrowski, Zdzisław Podkański, Bogusław Rogalski, Wojciech Roszkowski, Leopold Rutowicz, 
Grażyna Staniszewska, Andrzej Szejna, Konrad Szymański, Witold Tomczak, Inese Vaidere, Bernard 
Wojciechowski, Janusz Wojciechowski, Andrzej Zapałowski e Roberts Zīle
alla Commissione

Oggetto: Orientamenti relativi al distacco dei lavoratori presentati dal Commissario Špidla

Nella seduta del Parlamento europeo del 4 aprile 2006, la Commissione ha presentato la proposta 
modificata di direttiva sui servizi nel mercato interno che, nei punti essenziali, ha accolto gli 
emendamenti del Parlamento. La differenza fondamentale tra la nuova proposta di direttiva e la 
versione iniziale sta nel fatto che sono state soppresse le principali disposizioni sulla liberalizzazione 
del mercato dei servizi, incluso il principio del paese d'origine. La nuova proposta non estende in 
misura significativa le carenti disposizioni sulla libera circolazione dei servizi attualmente in vigore a 
norma dei trattati. In difesa della versione annacquata della proposta di direttiva sui servizi, il 
Presidente della Commissione si è impegnato affinché le disposizioni soppresse fossero sostituite da 
altre soluzioni.

Ciò premesso:

1. Può la Commissione indicare se gli orientamenti non vincolanti sul distacco dei lavoratori, che 
sono stati annunciati contestualmente alla proposta modificata di direttiva sui servizi e sono stati 
presentati dal Commissario Špidla, costituiscono le "altre soluzioni" cui ha fatto riferimento il 
Presidente della Commissione?

2. Può la Commissione far sapere se gli orientamenti summenzionati costituiscono uno strumento 
efficace per garantire la liberalizzazione del mercato interno dei servizi?

3. Ritiene la Commissione che le proposte contenute negli orientamenti, quali lo scambio di 
esperienze da parte delle aziende per quanto concerne il distacco dei lavoratori o l'invio di un 
questionario alle autorità nazionali ai fini della valutazione degli ostacoli posti al distacco dei 
lavoratori, possano contrastare efficacemente le restrizioni in materia di libera prestazione dei 
servizi introdotte da taluni Stati membri?

4. Può la Commissione far sapere se intende proporre altre soluzioni al fine di promuovere 
efficacemente la liberalizzazione del mercato dei servizi oppure se intende limitarsi ad adottare 
misure di facciata quali la definizione di orientamenti o l'elaborazione di una proposta di direttiva 
sulla libera prestazione di servizi, già sancita da tempo dai trattati della Comunità?
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